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NAPOLI - Più di 50.000 operai con alla 
testa l'Alfa Sud fanno sentire a Lama la 
forza della classe operaia 
NAPOLI, 24 luglio 

Il corteo di questa mattina ·che ha 
raccolto oltre 50.000 compagni delle 
fabbriche di Nàpoli e della provincia, 
ha avuto ancora una volta rl suo cuo­
re, l,a sua forza trainante, nell'Alfasud. 
Gli operai oggi sono usciti dalla fab­
bri'ca con la compattezza e l'organiz­
zazione che aveva caratterizzato la 
loro presenZ'a in piazza il 10 luglio e 
che gli ultimi scioperi e cortei inter­
ni per la detas's'azione del sala1rio ave· 
vano confermato. La volontà era chia­
ra: arrivare in tempo per esprimere 
a Lama Ij\ loro punto di vista. E que­
sto punto di vista è stato imposto no­
nostante il sindacato abbia ritardato 
l'inizio dello sciopero dalfAlfa di 
un'ora e abbia negato totalmente agli 
ape'rai l'organizzazione tecnica della 
partecipazione al corteo, come 'il 27 
febbraio scorso. 

Aìla latitanza deNo s .trisciQne gli 
operai hanno proweduto con i cartelli 
fatti in fabbrica nei giorni scorsi: " La­
ma mentre -tu parli, il governo ti in­
cula »; un Carli vampiro tutto nero 
troneggiava in mezzo a un grande fo-

30.000 in piazza 
a' Roma: "voglia­
mo i decreti 
ritirati" 
Acclamata l'adesione ' allo 
sciopero di un gruppo di sol­
dati 

30.000 operai, proletari, edili, hanno 
partecipato stamattina al corteo che 
da piazza Esedra ha r·aggiunto il Co­

·Ioss·eo dove Canullo, segretario del-
la Camera del Lavoro di Roma, si è 

. guadagnato l'acclamazione degli ope­
rai e di tutta la piazza quando ha an­
nunciato che un gruppo di soldati, in 
rappresentanza di 4 scuole militari 
della provincia di Roma, aveva portato 
al sindacato una mozione di adesione 
allo sciopero generale, contro i de· 
creti, H carovita eia disoccupazione, 
Contro gli allarmi e la ristrutturazio· 
ne delle FF.AA, per l'organizzazione 
democratica nelle caserme (quest'ul­
timo punto Canullo però non lo ha 
citato). 

Dopo Canullo, Storti, protetto dalla 
attività massiccia e intensiva dell'im­
ponente servizio d'ordine sindacale 
(che ad esempio ha tenuto lontani con 
lino schieramento mai visto 'i compa­
gni ri",oluzionari dal centro della piaz­
za e ha imposto agli operai clre erano 
al di là .de·icordoni di mostrare la 
tess'era del sindacato per andare a 
prendere i pullman), malgrado alzas­
Se molto la voce per strappare gli ap­
plausi, ha ottenuto solo un silenzio 
glaCiale e un 'indifferenza completa. 
Il corteo, soprattutto grazie alla pre­
senza numerosa degli operai di Po­
mezia, della zona Tiburtina, della 
Voxon , della MES, della Sip, era viva­
Ce e combattivo e pervaso da cima a 
fondo dalle parole d'ordine che sin­
tetizzano gli obiett-ivi e i l programma 
operaio contro i decreti, gli aumenti, 
Contro il governo : " vogliamo i decre· 
ti ritirati », « governo Rumor con que­
sti decretoni farai la fine di Tambro­
ni », « gli aumenti non devono passa­
re, il governo se ne deve andare ". 

g'lio bianco. Ai continui sbarramenti 
provocatori dei burocrati sindacali e 
del PCI, iniziati a piazza Mancini e 
continuati per tutto il corteo, nel ten­
tativo di disperdere e spez~are la for­
za dell'Alfa, gli operai hanno rispo­
sto di nuovo scontrandosi duramènte 
con i sindacalisti, travolgendo i loro 
blocchi, e imponendo la propria pre­
senza compatta come punto di riferi­
mento alle altre fabbriche: non a caso 
dentro l'Alfa sono confluiti moltissimi 
operai, avanguardie dell''ita'lside'r, 
della Ignis, tutti quelli che erano usci­
ti ogg'i per esprimere fino in fondo la 
loro volontà di lotta. Ai vecchi S'I 0-
gans dei tempi di Andreotti che i sin­
dacalisti hanno cercato di gri'Ciare, gli 
operai hanno contrapposto i ' propri 
« Sciopero genera'l'e nazionale», «Ci 
p'iace di più il governo a testa ingiù ", 
« rI decretane non passerà », « Roma, 
Roma ". 

Nel momento stesso in cui l'Alfa 
è entrata in p'i'azza Matteotti, portan­
dosi come un rullo compressore qua­
si Hn sotto H palco, sono ris'Uonate le 
parolle d'ordine: «Sciopero generale 
nazi'onale" e .. Roma, Roma ", ripre­
se dai molti compagni ch'e stavano 
già in piazza, per primi quelli della 
Sip. Gl'i slogans operai hanno total­
mente sommerso i tentativi di comi­
zio fatti da due sindacalisti e l'a pri­
ma parte del discorso di Lama, sa­
lutata da fischi. E' stato proprio al­
lora che si è acces<a la battaglia tra 
gli operai che volevano awicinarsi 
ancora di più al palco e il cordone sa­
nitario piazzato fin dalla mattina e 
costituito soprattutto dai burocrati 
sindacali, delegati aHineati e dall'ap­
parato d~1 PCI per intero. ' 

La mobilitazione del PCI in appog­
giò al servizio d'ordine sindacale era 
stata preparata nei giorni scorsi at­
traverso ordini precisi: Lama, era sta­
to detto, va trattato non come un 
sindacalista ma come un compagno 
del PCI. In questa situazione Lama ha 
avuto scarsissima attenzione e si è 
guadagnato gli applausi dei soli <buro­
orat,i, tranne in un punto, quando co­
stretto a raocogliere il significato del-

la tensione che c'era in piazza, ha 
esclamato: u Di scioperi ne faremo 
20, 30, 50. A Roma ci andremo non 
una, ma due o tr'e volte! ». Cpmples­
sivamente la giornata di oggi, oltre 
la realtà esplosiva de\tl'Alfasud ha 
visto rispetto al 10, una partecipazio­
ne più grossa e combattiva anche dal­
le altre fabbriche: dall'ltalsicler in· 
nanzitutto che stamani è venuta in 
piazza numerosa con la volontà di fa­
re le stesse cose dell'Alfa; da molte 
piccole fabbriche della zona industria-• 

le tra cui la Fal'co di Poggioreale oc­
cupata, la Lattografica, la Soleri; dal­
Ia Meorond che aveva duramente cri­
ticato la scelta delle 4 ore e grida­
va: « S-ciopero genera'le ad oltranza ". 

Proprio questa forza e questa ferma 
decisione di andare avanti espressa 
da tutto l'andamento del corteo, dalle 
parole d'ordine, aHo s'contro con il 
sindacato, è una premessa e un.a ga­
ranzia. precisa per la ripresa massic­
cia de,Ila lotta alli a riapertu-ra delle 
fabbriche a settembre. 

Brescia - 10.000 OPERAI 
IN' P·IAZZA DELLA LOGGIA 

Decisiva è stata la presenza mas­
siccia degli operai del.le fabbriche in 
lotta, dalla Samo all'Idra, alla Pietra , 
all'Apollo: la dimensione di quest.a 
giornata è stata a Bresçia quella di 
una reale giornata di lotta, di mobilita­
zione di larghi settori di classe ope­
ra:ia. Accanto alle fabbriche in lotta 
consistenti delegazioni di massa del­
le altre fabbriche·. Il discorso di Sche­
da 'in piazza del.la Loggia ha cerca­
to di aderire al clima di lotta pre­
sente fra gl i operai. Pur senza dero­
gare dalla linea sindacale del", nuovo 
modello di sviluppo .. , ha tentato di 
riflettere le principali esigenze prole­
tarie. Il ricatto della caduta del gover­
no non può essere accettato, ha det­
to. Affrontan'do ripetutamente la que­
stione dei fischi operai che si è sor­
bito con altri colleghi la scorsa setti­
mana, Scheda ha accusato il governo 
di seminare sfiducia e qualunquismo 
tra gli operai con la sua politica (!!I), 
inventandosi al tempo stesso una 
« cr·itica di sinistra» alla " guerriglia 
sindacale» {così ha chiamato la lot­
ta salariale ·aziendale). Ha dovuto co­
munque riconoscere « la I·egittimità » 

della protesta operaia a piazza San 
Carlo a Torino. In sostanza, un discor-

so tutto teso a non prenderè fischi, 
sottolineato da applausi in quei mo­
menti in cui più attaccava il governo. 

MILAZZO - Dalla raffineria in 
città 2.000 operai chiudono i 
negozi e gridano ({ Monti fa­
scista )) 

MILAZZO, 24 - Dal piazzale della 
raffineria Mediterranea occupata, cir­
ca 2.000 ope'rai sono partiti in corteo 
verso Milazzo, raccogliendo lungo la 
strada gli operai delle altre fabbri­
che, della Galileo, della centrale 
ENH, dei cementifici. 

Il corteo è stato molto combattivo, 
per tutto il percorso fino alla piazza 
del comizio, spezzoni si staccavano 
dal corteo per imporre la chiusura 

·dei negozi aperti (molto pochi). 
E' stata una iniziativa di massa che 

ha completamente travolto qualSiasi 
tentativo sindacale di fermarla. E ac­
canto a questo uso attivo del corteo, 
gli operai hanno imr,0sto le loro pa­
role d'ordine: "Monti fascista ", 
« Contro il ricatto padronale, sciope­
ro generale nazionale ", "Gli operai 
di Milazzo non vogliono emigrare, 
stanno lottando per restare" . 

UNA NUOVA PROVA DI FORZA 
Il palese cedimerrto dei vertic'i sin­

dacali di fronte a,1 governo e il carat­
tere a dir ppco ambiguo della sua 
stessa convocazione non hanno impe~ 
dito a quella di ieri di essere una 
autentica giornata di· lotta. 

Lo sciopero è riuscito con un forte 
recupero anche in quelle situazioni 
come Mirafiori dove .Ia critica delle 
decisioni . sindacali aveva 'preso, il 9 
luglio, la forma di un pericoloso rifiu­
to di massa dello SCiopero. In molte 
fabbriche comunque, ma anche in mol­
ti ospedal i e posti di lavoro del «ter­
ziario .. , lo sciopero è stato prolunga­
to a otto ore. 

Con la parziale eccezione di Taran­
to , nelle poche città dove i sindacati 
avevano convocato delle manifestazio­
ni centrai i , queste sono pienamente 
riuscite . A Napoli Lama, protetto. da 
un imponente servizio d'ordine si è 
preso la sua più che meritata dose di 
fischi, dopo che per le due ultime set­
timane. è stato il più tenace asserto­
re del diritto del sindacato di contrap­
porre la propria volontà a quella 
espressa da milioni di opeari nelle 
piazze e nelle assemblee. A Firenze 
sorte non dissimile è toccata all'ora­
tore di turno. A Pontedera e ,Roma, 
Trentin e Storti , che con sintomatica 

« furbizia D si erano sottratti a fischi 
operai durante la tornata degli" scio­
peri generali provinci,ali" , sono sta­
ti accolti con glaciale silenzio 

E' un primo s~gno che gli operai li 
considerano ormai «dimissionati" , 
e d'altronde, nuovi espliciti inviti ri­
volti ai vertici sindacali perché si di­
mettano, sono partiti anche ieri da di­
verse fabbriche. A Roma, gli applausi 
che Storti non è riuscito in nessun 
modo a strappare agli operai , sono 
stati ftJtti, e calorosamente , riservati 
a una mozione di adesione allo scio­
pero , invitata da un gruppo di prole­
tari in divisa. 

Alla riuscita dello sciopero e delle 
manifestazioni, dove queste erano 
convocate , hanno contribuito innanzi­
tutto, in forma compatta e combattiva 
i lavoratori delle costruzioni, chia­
mati a scioperare per 24 ore contro 
la marea montante della disoccupa­
zione, messa in moto dalla stretta 
creditizia , di cui - i cantieri sono le pri­
me vittime. Accanto alla risposta da­
ta dagli operai di Milazzo, che da qua­
si una settimana occupano la raffine­
ria di Monti, è questo un primo e ine­
quivocabile segno del modo in cui la 
classe operaia e si appresta e vuole 
rispondere aWattacco sferrato contro 

l'occupazione. 
Ma a 'CIare ,il segno di classe alla 

giornata di ieri, a farne una autentica 
giornata :di ,lotta, nonostante che non 
fosse destinato ad essere, e non sia 
stato, ,lo sciopero generale 'richiesto 
a viva voce da tutti i proletari, è sta­
to il modo in cui essa <è sta'ta prepa­
rata; i di-battiti e lo s'contro aperto 
ohe 'l'hanno preceduta nei consigli 
negli attivi sindacali , nei coordina­
menti, Flel'le assemblee operaie. 

Ovu~ue gli operai hanno preso 
la parOlEl, non solo hanno chiesto otto 
ore dJ.. Sciope.ro nonostante ç:he i ver­
tic,i sindacali avessero intenzional­
merrte mirato a ,fiaccare la loro com­
battività con la decisione del·le « tre­
quattro " ore di sciopero, « a scelta" 
delle segreterie .provinciali; ma -han­
no esplicitamente diohiarato che non 
accettavano ,e che non avrebbero mai 
accetta'to, ,la linea di cedimento adot­
tata dal direttivo CGIL-CISL-UIL; ed 
hanno manifestato -la ·ferma intenzio­
ne di fare della giornata di ieri, no­
nostante ,le difficoltà che indU'bbia­
mente l'avrebbero contrassegnata, i l 
primo atto di 'Una ripresa della lotta 
generale la cui gestione andava ri­
messa interamente nelle mani deg11i 
operai e dei consig li. 

'I COLONNELLI 
CADUTI DA CAVA,LLO 

1. - 1/ regime dei colonnelli greci 
è dunque caduto sotto il peso del suo 
stesso avventurismo. /I fallimento del­
l'operazione golpista greco-cipriota, 
capeggiata da quel Nikos Sampson 
che il «New York Times» non esita 
a definire « gangster e assassino », 

ma progettata e guidata direttamente 
da Atene, ha chiuso ogni via d'uscita 
davanti a un regime già indebolito 
da un'opposizione crescente e dallo 
isolamento internazionale. Ghizikis, 
la cui carica di presidente appare or­
mai come t'ultimo relitto di un nau­
fragio collettivo, ha dovuto rivolger­
si ai politici dell 'opposizione, affidan­
do loro le sorti del paese. 

Diciamo, per cominciare, chi sono 
questi oppositori ai qualì il regime 
aveva concesso un'esistenza semi-le­
gale e che tornano . oggi alla ribalta. 
Sono vecchi politicanti rotti a ogni 
bassa manovra parlamentare e clien­
telare, esponenti del partito radicale 
(l'ERE), e cioè del partito più impor­
tante della destra greca fino al colpo 
di stato del '67, come Kanellopulos e 
Averoff; oppure, come Stefanopulos 
e Mavros, di quella frazione di de­
stra del partito del centro che con 
il suo tradimento, nel '65, aprì la 
strada al crollo della democrazia bor­
ghese e all'avvento del golpismo. 
Quanto a Karamanlis, il sessantaset­
tenne uomo politico che torna oggi in 
Grecia per assumervi, a quanto pare, 
la preSidenza del Consìglio, si tratta 
di una figura ancora piÙ bieca. Di ori­
gini populiste, poi leader dell'estre­
ma destra dell'ERE, fu tra il '55 e il 
'63 alla testa di governi fedelissi,mi 
agli USA, il cui carattere autoritario 
e repressivo, benché oscurato dai 
successivi orrori dei colonnelli, è vi­
vo nella memoria di molti greci. Se 
ne andò a Parigi nel '63, dopo l'emer­
gere di una serie di contrasti con la 
corte e con il suo stesso partito, e il 
fallimento della sua politica venne 
sancito poco dopo, nello stesso an­
no, dal grande successo elettorale 
del centro di Papandreu. Le sinistre, 
e molti esponenti liberali, si pronun­
ciarono allora per l'apertura di una 
inchiesta sulla corruzione personale 
di Karamanlis, ma non se ne fece 
nulla. A Parigi, dove è rimasto tutti 
questi anni aspettando il suo turno, 
Karamanlis si è lasciato andare a 
qualche critica ai colonnelli, e que­
sto gli permette di presentarsi oggi 
nelle vesti di restauratore della de­
mocrazia: in realtà, è l'uomo del 
«cambiare qualcosa perché nulla 
cambi". Fuori legge rimangono, per 
ora, gli oppositori veri, gli antifasci­
sti autentici. Le organizzazioni della 
resistenza. Ma fino a quando? E' dif- I 

ficile valutare la situazione greca, che 
appare oggi piena di incognite. Certo, 
i' modo stesso in cui il regime è ca­
duto, sotto if peso, in pratica, di una 
sconfitta militare, dà spazio, tempo­
raneamente almeno, a eqUivoche 
« unioni nazionali» e anche all'utiliz­
zazione mistificante di un'ondata na­
zionalista di massa. Ma neppure si 
può dimenticare che quel regime, che 
ora è caduto nell'infelice avventura 
di Nicosia, era già da tempo corroso 
dalle lotte degli studenti, degli ope­
rai, dei rivoluzionari greci. Saranno 
anche loro, adesso, a far sentire la 
propria voce. E la mutata situazione 
non potrà non riaprire una dialettica 
politica nella quale alla sinistra gre­
ca spetteranno responsabilità di 
grande portata. In ogni caso, è motivo 
di grande gioia, oltre che fOlJte di 
insegnamenti, questo ennessimo crol­
lo di un regime che per sene anni si 
era retto soltanto sulla polizia, le ga­
lere, le uccisioni , le torture, le isole­
lager, nonché sulla più tragica idio­
zia. 

2. - Oual è stato il ruolo degli ame­
ricani? Nella Grecia di questo dopo· 
guerra , si sa, non si è mai mossa to· 
glia che non volesse la CIA o il Pen­
tagono o il Dipartimento di Stato. /I 
colpo di stato del '67 precedette di 
soli due mesi, non certo a caso, la 
terza guerra arabo-israeliana, quella 

dei sei giorni. E il siluramento di Pa­
padopulos, quando questi aveva dato 
alcuni timidi segni di autonomia (una 
certa resistenza ad accettare che le 
basi greche venissero utilizzate nella 
guerra del Kippur, un certo appoggio 
al neutralismo di Makarios), fu prece­
duto di soli due giorni da una visita 
che il generale Wilson, comandante 
delle forze aeree NATO per il set­
tore Sud Europa, rese al generale 
Ghizikis nel suo quartier generale di 
Larissa. Le sorti della politica greca, 
insomma, sono state sempre mano­
vrate, direttamente o per interposta 
persona, dagli agenti americani; e 
sempre legate a filo doppio con la 
situazione generale del Medio Orien-

o te. Questa volta le cose sembrano, 
sul momento per lo meno, un po' 
più complicate. E' difficile (per non 
dire impossibile) che gli americani 
non conoscessero in anticipo le in­
tenzioni greche circa il colpo di ma­
no a Cipro. Ed è plausibile che essi 
abbiano accettato il rischio calcolato 
di un'operazione che poteva risolver­
si, con la sconfitta del "neutralista» 
Makarios, nella piena sudditanza di 
Cipro alfa NATO e in un ulteriore 
smacco per l'Unione Sovietica nel 
Mediterraneo Orientale. Avrebbero 
poi abbandonato un cavallo ormai per­
dente di fronte al rischio di una crisi 
irreparabile della NATO e del profi­
larsi del/'ombra sovietica dietro e ac­
canto alla Turchia. Tuttavia, è anche 
possibile che dietro l'apparente am­
biguità dell'atteggiamento americano 
si celi un nuovo episodio di una sor­
da lotta che divide, nelle idee e nei 
fatti, Schlesinger e Kissinger, il Pen­
tagono e la CIA, il Dipartimento di 
Stato e j petrolieri (interessati ai gia­
cimenti del Mar Egeo). Nel momento 
stesso in cui hanno cercato e cercano 
(con innegabili successi) di ristabili­
re un predominio indiscusso sui pro­
pri alleati e sull'intero mondo capi­
talistico, gli USA non solo si scontra­
no con persistenti contraddizioni, per 
quanto attenuate; ma anche, e più an­
cora forse, finiscono per assorbire al 
proprio interno le contraddizioni, sic­
ché la loro politica ne è il riflesso. 

(Continua a pago 4) 

GRECIA - Varato 
un governo 
civile di destra 

l'I nuovo governo greco formato dal 
premier Costantino Caramanlis ha 
prestato giuramento questo pomerig­
gio. E' stato formato in meno di 24 
ore e della nuova compagine gover­
nativa fanno parte i seguenti uomini 
politici: G. Mavros , vice-presidente 
del consiglio e ministro deg li affari 
esteri; Xenophon Zolotas, economia, 
George Rallis, in-terni; Costantino 
Tsatos , affari culturali; 'Costantino 
Papacostantinou , giustizia ; Nicolaos 
Louros, educazione nazionale; C. La­
skaris, ,lavoro; Andrea Kokevis , af.fari 
sociali; Solon Ghikas, ordine pubbli­
co ; Dimitrios Lambrias , informazio­
ne; Evanghelos Averof, difesa nazio­
nale. 'Si t'ratta di un governo, che 
esolu.cJe ogni rappresentante dei par­
titi della s inistra; tutt'a ltro quindi ohe 
il « governo 'Cii unità nazionale" ri­
chiesto dal PC dell'interno. 

Il New York Times 'nel suo edito­
riale od ierno si dichiara soddisfatto 
dela scelta di Caramanlis definita 
« accettabile" dai mi'l itari : 'è una c:hia­
ra in.cJicazione che la strategia di Kis­
singer dopo il fa ll imento del golpe a 
Cipr.o punta soprattutto sulla creazio­
ne di un governo che faccia dimenti­
care il passato ed apra la speranza 
ad una restaurazione delle ,l ibertà de­
mocratiohe . • • 
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NAPOLI - CORDONI DI POLIZIOTTI OGNI GIORNO IMPEDISCONO A DONNE E BAMBI-I 
NI DI FARE IL BAGNO . LA FARGAS RIAPRE -Cefis ha ceduto LATINA - LA ROSSI SUD 

CONTRO IL TENTATIVO 
SINDACALE DI SVENDERE 
LA LOTTA 

Gli operai decidono ~ la 
continuazione del blocco 
delle merci durante 

Il prefetto affida ai carabinieri i di fronte alla forza operaia 
compiti di prevenzione del colera 

le ferie 
In ques"t'ultima settimana le as­

semblee ed il C.d.F. della Rossi Sud 
di latina hanno deciso la continua­
zione della lotta per l'inquadramento 
unico e l'anticipazione delle quote 
INAM INAll attraverso scioperi arti­
colati (hanno già effettuato 75 ore), 
blocco deHa produzione. Hanno inol­
tre chiesto la rivalutazione della piat­
taforma con un ' aumento di 30.000 
lire uguale per tutti. Il padrone non • 
si è mai fatto vivo ed ha 'mandato 

E' passato quasi un anno dall'epi­
demia di colera. E' tornato i·1 ca·ldo e, 
con il caldo, una riacutizzazione delle 
malattÌle infettive come tifo ed epa­
tite- virale. 

-La sterzata dell'apparato repress'i­
vo, che prese il via dalla situazione 
di tensione sociale determinata dal 

in fabbrica due poliziotti con un man­
dato di sgombero per i camions. Il 
C.d.F. subito riunito ha deciso la con­
tinuazione del blocco delle merci e 
&e se i ca-mions devono uscire per 
fOrza possono farlo ma vuoti. Il gior­
no dopo la polizia si presenta in fab­
birca con la scusa di prendere le tar­
ghe dei camions ma viene subito cir­
condata dai lavoratori e costretta ad 
andarsene. -

Il 19 si svolge una grossa riunione 
tra C.d.F., alcuni compagni del comi­
tato direttivo e dell~ 'segreteria pro­
vinciale FULTA, un rappresentante 
della segté-~~ria _ confederale CGIL­
GISL-UIL ' ~ Fortunato per la segrete­
rl~ nazionalé FU'l T A. I numerosi _ in­
tl~'rventi dei còr;npagni e 'dei deregati 
èspriilJ:Qno la s_cia verso un sinda­
cato che vuole gestire la vertenza per 
svenderlal:,-Lo stesso- segretàrio pro­
vinciale della UILTA è costretto a di­
re: .. A g_eh.naio è stata svenduta la 
piattaforma!; non dobbiamo fare ' .un 
sinda~ato ' delle puttane ma un sinda­
catò'-d' classe ». 

Un altro sindacalista della segre­
teria provinciale CGll-CISL-UIL fa un 
documento con l'appoggio di Fortuna­
to in çui c'hiede di chiudere la lotta 
a fine mese e di riprenderla dopo le 
ferie con tutto il gruppo nazionale. 

La pretesa di far passare i I docu­
mento con la firma del C.d.F. scate­
na la reazione immediata di tutti i 
delegati che smascherano le mano~ 
vre di pompi~raggio del sindacato. Si 
passa alla votazione sul documento 
cercando di non far parlare i compa­
gni: .18 su 21 votano per la continua­
zione della lotta e del blocco delle 
merci con il picchetto durante le fe­
rie e 3 soltanto votano per il docu­
mento sindacale. 

CECCANO (FR) 

colera a Napoli, ha trovato piena le­
gittimazione al propriO radicalizzarsi 
e stabilizzarsi della campagna allarmi­
sta scatenata allora dalle autorità, 
dalla stampa e dagli stessi sinda­
cati. Tali e tanti allori ha raccolto 
in un anno la benemerita O'ultima 
operazione «anticrimine D, scattata 

Occupata da un mese 
la fabbrica IIAnnunziatali 

NAPOLI, estate '73 - Code di proletari per fa vaccionazione contro 
ti colera. 

. Da più di un mese la fabbrica di 
sapone .a Annunziata" è occupata. 

Gli operai, 350 in tutto, lottano per 
aumenti salariali e miglioramenti sul­
la normativa. 

_L'intransigenza del padrone Annun­
ziato ricorda quella, tristemente fa­
mosà, portata avanti nel 1962, quan­
do durante uno sciopero di questa 
stessa fabbrica ci furono scontri con 
la polizia e un operaio venne ucciso. 

Ma questa volta gli operai sono 
decisi a non .cedere e cercano l'unità 
con gli altri lavoratori del paese. 

Degli spettacoli, invece, organizza­
ti dalla .Regione «per solidarietà ", 
con la partecipazione di vecchie 
mummie cOnie Nunzio Filogamo, non 
sanno proprio che farsene. 

Domani ci sarà un incontro tra di-­
rezione . e sindacatI. 

Fascista sparato 
accusa i "comunisti" 

E' successo a Napoli nella sede 
del 'MSI. 'La vittima della sparatoria 
ha raccontato iln un primo- tempo di 
essere stato colpito « da un comuni­
sta D. E' -risultato poi che a colpirlo 
era stato un -altro fascista « nel mano­
vrare una pistola per mostrarla al­
l'amico->>. 

la storia non è certo chiara (i liti­
gi fra opposte fazioni non sono cose 
nuove nel MSI). Comunque, per il mo­
mento, possiamo contentarci de'i ri,sul­
tati. 
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Estate '74 - I depuratori non funzionano. L'inceneritore non va. 
Acquedotti e fognature sono i soliti (qùelli del 1884). Non è cam­
bi'ato niente. 

GENOVA - Protesta a Cornigliano 
contrai pericoli di infezione 
portati dai cumuli di immondizia 

Ieri sera a Cornigliano, gli abitanti 
. della zona hanno racco'lto e bruci.ato 
in mezzo alla strada ,i _cumuli di im­
mondizie ed hanno bloccato - il traf­
fico di via Comigliano per oltre due 
ore. 

I nfiuti si erano accumulati ·ne! cor­
so di uno sciopero dei lavoratori del­
la N.U., inizi,ato mercoledì scorso a 
causa dell'assurdo rifiuto del comu­
ne di applicare il contratto nazionalè, 
che decorre niente meno che dal · Iu­
glio '73. 

La manifestazione è sorta sponta­
nea in uno dei quartieri più inquina­
ti di Genova, dove già precedentemen­
te i prolet,ari del·la zona avevano pro­
testato, e portato avanti una lotta 
in salvaguardia della loro salute m'ina­
ta oltre che dai cumuli di· immondizie, 
da,i fumi dell'ltalsider ·Ie cui ciminie­
re distano poche decine di metri dal­
le abitazioni. 

Centinaia di proretari, con donne 
e bambini, sono rimasti in strada fino 
a dopo mezzanotte a discutere fra di 
loro e a spiegare i motivi dena lotta 
agli automobilisti bloccati. 

Era quasi l'una quando il comune 
ha fatto arrivare sul posto squadre 
di netturbini convocate di urgenza 
per pulire la strada dai detriti e dalle 
immondiz·ie ammucchiate. 

L'intervento degli spazz·ini è stato 
possibile perché lo sciopero era fi­
nito a mezzanotte in seguito ad un 
accordo raggiunto all'ultimo momen­
to. 

La protesta di Cornigl'iano non è ve-

n'uta sola: s·abato a Sampierdarena, in 
Corso Matteotti, 500 proletari .aveva­
no bloccato il traffico per protesta 
contro il comune. 

Aumentano del 30 
per cento i detersivi . 

La manovra per aumentare i deter­
sivi del 30 per cento sta andando in 
porto. Gli industriali hanno chies.to 
al CIP la liberalizzazione dei prezzi: 
solo tre prodotti-tipo, uno per lava­
trice, uno per lavapiatti e uno per il 
bucato a mano resterebbero control­
lati. Tutti gli altri prodotti che gli in­
dustriali definiscono cc più sofisticati » 
resterebbero fuori controllo. Ci pos­
siamo immaginare che tipo di prodot­
to cc meno sofisticato" sarà riservato 
ai meno abbienti: un detersivo « che 
non lava", come quelli che ci dava­
no durante la guerra e come quelli 
che già adesso la speculazione degli 
industriali mette nelle confezioni in 
commercio. 

Il latte aumenta 
a Roma 

E' scattato, -come avevamo prean­
nunciato, l'aumento del latte a Roe 
ma. L'aumento supera addirittura le 
nostre previsioni e porta il latte da 
170 lire al litro a 250 (80 I-ireal litro 
in più è cioè più del 46 per cento di 
aumento). 

giovedì sCQrso a livello regionale e 
condotta dai carabinier·i della legione 
con un .. movimento convergente ver­
so i capoluoghjl » ha fruttato 129 ar­
resti e 5.000 contravvenzioni!) che il 
prefetto ha pensato bene di affidarle 
I·a prevenzione del colera e dell·e ma­
lattie infettive. 

I depuratori (che esistono) non fun­
zionano? L'inceneritore {che dovrebbe 
esistere) non va? Acquedotti e fogna­
ture sono i soliti, progettati, nel 1884 
(e, oltretutto un po' vecchi), nono­
stante i 2'4 miliardi stanziati? Niente 
paura, ,il prefetto Amari veglia sulla 
nostra salute. Giovedì mattina, ore 8 
scatta la nuova operazione; questa 
non si chiama Z anche se lo zampino 
del questore c'è sempre, s'i chiama 
" Divieto di balneazione lungo il lito­
rale ". 

Poliz·iotti, cara-hinier'i, guardie di fi­
nanza, vig·i'l·i urbani stanno schierati 
dalla mattina alla sera sul corso San 
Giovanni e nella zona di Santa Lucia 
e ~ MergelHna, per impedire a'i bambi­
ni e a,J(e donne proletarie di stare al 
sole e fare il bagno. 11 primo giorno, 
certo, i proletar·i non la prendono trop­
po bene, tanto più che a.1 « Sea Gar­
den ", uno stabi'limento privato ' a pa­
gamento, a due metri da dove si ba­
gnano loro, i bagni si possono fare. 

« Ma è pOSSibile - dice un poli­
ziotto .- che per i bagni vol·ete fare 
baccano, quando ci so~ problemi più 
importanti, da ,affrontqiè? ". « lo sap­
piamo - risponde una donna. .:..- che 
ci ' sono problemi piuimportanti, ma 
siamo sempre noi a sopportarli. E 
adesso ci tolgono anche ·Ià possibili­
tà di far prendere un po' di solè ai 

_bambini. lo ho bJsogno di sole, ho bi­
sogno di sabbia, dove vado? AI "Sea 
Garden "? E i soldi per pagare l'in­
gresso chi me li dà, il comune? ". 

Oualche ragazzino, più veloce, elu­
de la sorveglianza, si butta a mare e 
sfotte i poliziotti. Ancora una volta, 
j.J bisogno di- uscire dai vicoli soffo­
canti per trovare un po' di sole e di 
fresco, viehè calpestato dallindiffe­
renza criminale delle autor·ità, respon­
sabili un anno f·a del colera e oggi di , 
non aver mosso un dito per .rimuover­
ne le cause. L'alternativa all'effettivo 
inquinamerito del mare, offerta ai pro­
letari, sono 'i poliziotti e i gipponi ca­
richi di scudi e manganelli. Per chi 
può pag.are, naturalmente, il discorso 
è diverso: ci sono le piscine de-i cir­
coli pr1vati e bagni con acqua depu­
rata; c'e'ila nuovissima piscina con 
cabine in cemento (1.400 lire di in­
gresso, più 6.000/8.000 I·a cabina) sor­
ta ad Ercolano e realizzat,a con una 
licenz·a ed-iHzia illegittima . 

Ma, al di là di questa nuova veri·fica 
dell'intollerabile disprezzo verso ·Ia 
vita dei proletari, le loro esigenze, i 
loro dirittipfù elementari, un altro 
dato emerge: è la delega, sempre più 
esplici,ta, della gesHone pratica delle 
scelte di padroni ed autorità, alla po­
lizia. Ne sono un esempio le retate, il 
fermo preventivo, già largamente ap­
plicato nei quariteri proletari, l'attivi­
tà fin troppo nota delle squadre anti­
sC-ippo; ne è un esempio l'assalto 
poliziesco di sabato scorso a un grup­
po di disoccupati, che si è tr·asforma­
to nel giro dlpochi minuti , in una vera 
e propria spedizione terroristica nella 
zona di corso Umberto, di via Duomo 
e della ferrov,ia, in seguito ·al·la quale 
due disoccupati sono stati arrestati 
per adunat,a sediziosa e blocco stra­
dale e alcuni pçlssanti feriti. 

Anche in questa occasione, dunque, 
come già un anno fa per il colera, la 
DC sta cercando di util'izzare una si­
tuazione che essa stessa ha creato 
per rafforzare l'apparato repressivo 
e affidargli rnteramente I·a difesa dei 
propri interessi. 

Franco Bentivoglio, uomo di 
Carniti, è il nuovo segretario 
generale della FIM 

La sua elezione a questa carica, av-
. venuta nel corso della riunione del 

consiglio generale della FIM ,a Mode­
na, sancisce definit ivamente il pas­
saggio di Carniti dalla FLM alla se­
greteria confederal·e CISL. Un pas­
saggio che, per quanto riguarda la 
presenza della CISl nella RM, è più 
formale che reale, visto che la scel­
ta di Bentivoglio è stata determina­
ta soprattutto dalla sua fedeltà al p'iù 
i lIustre predecessore. Carniti, appog­
giando la candidatura di Bentivoglio, 
ha inteso riconfermare sia la sua ·in­
fluenza politica nella FLM , sia una po­
sizione di potere che rafforza il suo 
ruolo all'interno della segreteria con­
federale CISL. 

Oggi 25 luglio, la direzione è rien­
trata nello stabilimento di Novate, il 
lavoro riprenderà appena sarà tecni­
camente pOSSibile: la direzione si è 
impegnata a pagare le mensilità ar­
retrate, a richiamare tutti g li operai 
trasferiti o licenziati fino a raggiunge­
re l'organico di prima della chiusura. 

Cefis e il consiglio di amministra­
zione della Fargas hanno scelto di 
attenersi alla legalità borghese e di 
applicare in pieno l'ordinanza del pre­
tore, ma solo provvisoriamente. 

Si aspettano infatti, di ottenere ra­
gione dai giudici del tribunaled'ap­
pello e dalla Corte di .cassazione e 

- sperano di ritornare presto all'attac­
co -puntando sulla stanchezza degli 
operai. Ma gli operai della Fargas so­
no usciti molto forti da questa lotta: 
aver costretto Cefis a riaprire la fab­
brica ,anche se con queste riserve, 
è una enorme vittoria. 

Una vittoria che è frutto dell'inizia­
tiva autonoma d~gli operai, della loro 
capacità di 'collegarsi direttamente 
con tutti i delegàti e gli operai della 
zona Sempione e di tutte le. altre zo­
ne, fino ad aver fatto diventare que­
sta fabbrica la bandiera di tutta la 
classe operaia milanese nella lotta 
contro la ristrutturazione. 

Per tutti quelli che -all'interno del 
sindacato non credevano nella pos­
sibilità di vincere e che non hanno 
perso occasione per mettere i basto­
ni fra le ruote alla lotta, in omaggio 
a una linea politica che non voleva 
lottare contro la ristrutturazione, nes­
suna lezione poteva essere più chia­
ra di questa. Nonostante cio gli ope­
rai sono coscienti che questa lotta 
non è ancora finita. La scelta di ri­
correre in appello è la chiara dimo­
strazione della volontà di voler a tut­
ti i costi e con Ogni ' mezzo smantella­
re questo punto di forza operaia poli­
ticamente troppo pericoloso e intolle-

- rabile esempro per tutti gli operai. 
La giusta risposta alle manovre di 

Cefis è continuare nella mobilitazio­
ne e nella vigilanza anche durante il 
mese di agosto. Gli altr.i appuntamen­
ti di lotta sono stati preparati in que­
sti mesi di ' mobilitazione: il coordina­
mento metalmeccanico della Monte­
dison che tanto faticosamente è sta­
to imposto al sindacato è pronto ad 
aprir.e una vertenza di gruppo fin dai 
primi·di settembre, con una piattafor­
ma che chiede garanzia degli organi­
ci, del salario, e aumenti salariali 
consistenti. 
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GRAVISSIM-E AFFERMAZIONI DI AGNELLI 

La Rat apre la vertenza con un 
pesante . ultimat.m ai sindacati 
Una piattaforma padronale, imperniata sulla mobilità, che 
è un programma contro la lotta generale 

Pare che Agnelli abbia fatto ai diri­
genti sindacali che ha incontrato re­
centemente un discorso che suona 
pressapoco così: "Fino alla fine di 
settembre aHa Fi·at non cambia nulla; 
poi si dovrà decidere sulle prospetti­
ve di tutto l'anno prossimo. Vi presen­
to due ipotesi: la prima, un « pesan­
te ridimensionamento» della produ­
zione automobilistica (300 mila mac­
chine in meno all'anno)' che determi­
nerebbe 20 mila Iicenzi'amenti nel 
gruppo e un numero ·imprecisato, ma 
certamente molto elevato (si parla di 
oltre centomi·la operai) ne'i settori 
« indotti» che gravitano attorno alla 
Fiat; la seconda ipotesi, al contrario, 
prevede un ril·ancio della produzione 
automobil istica. Per effettuarlo, però, 
devo battere la concorrenza ed ho bi­
sogno di carta bianca sul problema 
della mobilità interna oltre ad una 
maggiore utilizzazione degli impianti. 
aumento dello straordinario e dello 
stesso orario, istituzione del sabato 
lavorativo e così via . Pensateci quan­
do ci porterete la piattaforma dell-a 
vertenza aziendale ". 

AI di là della contraddittorietà e 
della strumentalità delle due ipotesi 
che la Fiat presenta in un momento 
che vede al contrario svi·lupparsi con 
molta ch iarezza disegni di ristruttu­
razione produttiva che hanno un pre­
ciso pi'ano nazionale e internaziona­
le, c'è la sostanza di una contropiat­
taforma, che ha il suo perno nella mo-

bilità della forza-lavoro, con la qua·le 
Agnelli si prepara ad affrontare la ver­
tenza aziendale. Essa' si propone di 
cogliere in pieno la colLaborazione e 
la disponibilità sindacale sul terre­
no della ristrutturazione. -La risposta 
dei sindacati sembra i'nfatti ess'ere 
questa: per sventare un attacco gene­
raliàato, che peraltro si è già deli­
neato concretamente, alle piccole e 
medie fabbriche che ruotano ·attorno 
alla Fiat, b'isogna concedere qualcosa 
nel cuore della produzioJ:le Fiat, nelle 
grandi fabbriche , come del resto si è 
cominciato a fare con H famigerato 
s'c·aglionamento delle-ferie. I sindaca­
ti, cioè, rifiutano di ammettere che 
è proprio la ristrutturaz ione nelle 
grandi fabbriche il motore di un pro­
cesso generale che investe tutti i set­
tori del « decentramento produttivo ". 

Si del'inea così in tutta la sua por­
tata, la graVità-dei discorso di Agnel­
l i : non c'è soltanto il peso di-un ·aper­
to ricatto alla ,lotta degli operai della 
Fiat, l'apertura formale di uno scon­
tro duro con gli obiettivi che i dele­
fati stanno discutendo, ma la volon­
tà di colpire il legame tra questi obiet­
tivi e il programma generale della 
lotta opera ia contro la ristrutturazio­
ne e i decretoni, !'intento di sventa­
re, dividere contenere la dimensio­
ne generale della lotta che gli operai 
si stanno preparando a sviluppare 
dopo le ferie. 



Giovedì 25 luglio 1974 

Una testimonianza dalla caserma 
"Giobatta De Gasperi" dove un sol­
dato ha ucciso due suoi commilitoni 

Nella nottata tra sabato e domeni­
ca scorsa alla caserma Giobatta- De 
Gasperi di Vacile di Spilembergo" in 
Friuli, un soldato entrò in una came· 
rata sparando all'impazzata: due suoi 
commilitoni morirono e uno rimase 
gravemente ferito. Tutti quanti si so· 
no affrettati a parlare di un « improv· 
viso raptus omicida D. 

Abbiamo ricevuto la testimonianza 
di un proletario in divisa che cono­
sceva bene il soldato Di Santo e che 
smentisce quella e altre similari af· 
fermazioni di comodo. La pubblichia­
mo integralmente. 

or Contrariamente alle tesi ufficiali 
non si può proprio parlare di raptus; 
ci sono mille "prove che lo escludo­
no. Era da molti giorni chiuso in sè 
stesso. Di Santo si esprimeva a mo­
nosillabi. C'era da aspettarsi una 
esplosione di qualsiasi genere. Era 
I(isibilmente un tipo che non si adat­
tava alla vita ' militare, al pesante re-

, gime di caserma. Faceva il contadino 
e. aveva lasciato al paese il padre a 
tirare avanti: era preoccupato, ango­
sçiato, stava sempre fisso in lui. For­
se io ero l'unico col quale aveva un 
qualche rapporto. Un altro compagno 
che lo conosceva da prima, dal CAR 
di Avellino, diceva che era completa­
mente diverso, nelle libere uscite ri­
deva e scherzava. J] tracollo era av­
venuto col trasferimento. Ti racconto 
un episodio per tutti per farti capire 
come di rap~us non si possa parlare~ 
come il suo stato fosse noto a noi 
della sua camerata: lunedì della scor~ 
sa settimana alcuni militari della 

. compagnia andarono dal/'ufficialedi 
picchetto per farlo togliere ·di guar­
dia, di lui ' cosi, non c'era assoluta­
mente da fidarsi. L'ufficiale di pic~ 
chetto accolse la richiesta. Era poi 
rimontato di guardia sabato, quando 
è successo il fatto. · Aveva chiesto già 

. durante la settimana a vari altri com­
pagni se poteva sostituirli nel turno 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE FIAT 

Il seminario per operai Fiat­
OM-lancia-'Autobianchi e in ge­
nere del settore dell'automobile 
inizierà lunedì 29 luglio e termi­
nerà venerdì .2 agosto. I compa-

.' gni dovranno trovarsi tassativa­
mente domenica 28 alle ore 19 
(diciannove) nella sede di Torino 
in corso San Maurizio 27 (tele­
fono 835695). 

Ognuno dovrà contribuire al­
le spese con lire trémila in tut­
to . e dovrà possibHmente essere 

. fòrnito di un sacco a p~lo. 

REGGIO EMILIA 
. Sàbato 27 (dalle ore 16) e do­

menica 28 (dal·le ore 9,30) pres­
so il centro socrale di -Rosta 
Nuova in via Wjbicki convegno 
di sede. Sono invitati i mil'itanti 
e i simpatizzanti di Reggio e 
provim~.ia. 

di guardia. E' montato alfe due in un 
posto a cinque sei metri d'altezza, di 
una desolazione paurosa, da cui devi 
coprire uno spazio enorme: lì chiun· 
que. può diventare nervoso. A questo 
fatto aggiungi che nella nostra divi· 
sione, che non è operativa in questi 
ulrimi tempi, c'è stato un sovraccari­
co di mansioni con /0 snellimento del 
corpo. Siamo tutti stanchi. Noi sia­
mo sul confine jugoslavo-austriaco e 
qua succedono cose strane: per tutto 
gennaio , si è' montato di guardia col 
colpo in canna. Adesso solo col ca­
ricatore dentro. Di Santo è entrato 
nelfa camerata, è passato oltre a dò­
ve dormiva lui. Ha sparato i primi due 
colpi a non più di mezzo metro di 
distanza. Il compagno del letto accan­
to è stato sentito gridare «cosa fai?" 
e poi altri due colpi. Questo secon­
do che è morto era un militante della 
FGCI di Lecce, un bravo compagno, 
stimato da tutti. Un terzo vicino gli è 
quindi saltato addosso per bloccarlo: 
ha deviato il primo colpo, è stato rag­
giunto e ferito da un altro. Per Que, 
tre minuti c'è stato il buio completo, 
perché la luce ha un comando cen­
trale, non è in camerata. Più che ve­
dere si sentivano i rantoli, si sentiva 
il sangue scorrere. Appena si è ac­
césa la luce ho visto una scena spa­
ventosa, da non immaginare. Il terzo 
ferito non si lamentava e, in un lago 
di sangue, guardava muto j compagni 
morti. Nel giro di venti minuti sono 
arrivati i soccorsi. 

La discussione ' in caserma è stata 
enorme. Si è cercato di far raggiun­
gerea tutti alcune verità. La colpa è 
della vita di merda che ci fanno fare. 
«Doveva ammazzare qua/che gene­
rale '" - questo ed altro dicevano tut­
ti in caserma dopo j primi momenti' 
in -cui tutti rimanemmo attoniti, sen­
za parole, mentre altri parlavano di 
linciare, o che so io, il Di Santo. Ades­
so c'è Un movimento incredibile. Ge­
nera/i che vanno e che vengono. Si 
è mosso Cardo, pure, con una tele­
fonata, i/ capo di stato maggiore de/­
l'esercito. Graduati e 'ufficiali tendono 
a far vedere che non è successo 
niente. Tutto regolare, tanto è vero 
che domenica già punivano come al 
solito per cazzate come la. divisa fuo­
ri posto, ecc. I comandanti si preoc­
cupano S% che la loro carriera non 
abbia intoppi da questa faccenda. Ie­
ri lunedì c'è stato il saluto ai conge­
danti e il comandante tenente colon­
nello Cicalò ha detto circa: «/a paz· 
zia c'è anche fuori lO • • " Se" prima fa­
cevate il vostro dovere adesso fatelo 
meglio, state vicini al vostro tenente 
colonnello»~ 1/ comandante della di­
visione Lo Cicero domenica aveva 
riunito tutti e parlato nel cinema. Ci­
calò ha ' ripreso questi argomenti e 
ha fatto una bella morale: "adesso 
che tornate nella vita civile tornate 
in un'Italia che non è in uno stato di . 
normalità (I), ci sono molte cose che 
non vanno, fate bene il vos{ro dove­
re. Non dovete protestare, sciopera­
re ... ". 

La . fatica, le malattie, 
il ·ricattò delle licenze 
Ci scrive un Qruppo di alpini di Paluzza (Udine) 

Spett.ie Direzione, 
siamo un gruppo di alpini compagni délfa caserma di Paluzza in Carnia 

·doveè di stanza il battaglione Mondovì, i/ battaglione è stato trapiantato 
anni fa in Friuli, ma le zone di reclutamento sono rimaste ancora piemon­
tesi e figuri . 

La licenza, una delle nostre preoccupazioni maggiori (visto che non 
pòssiamo ottenere permessi data la distanza) viene concessa secondo 
criteri selettivi ed è perciò un'arma squisitamente ricattatoria, quanto mai 
vàlrda per far gravare ancora una , volta il peso del sistema antidemocrati­
co su/le nostre spalle. 

~ Casi di alpini che rivedono f familiari dopo più di 100 giorni sono 
normali. Aspettiamo /e ministeria/i, oppure le licenze dopo il campo che 
comè ormai è d'uso ci vengono date come premi acutizzando quindi an­
cor . piÙ la se/ettività secondo criteri pregiudiziali di chi detiene il potere. 

. t'· appena terminato il campo estIvo; '40 giorni senza soste, in condi­
zioni psioologiche, fisiche, igieniche e climatiche non meno che disastrose. La 
pericolosità dell'ascensione al monte CtJglians effettuata in condizi.oni di tempo 
impossibili dalla 103" compagnia mortai. . 

La mancanza di cibo alfe çompagnie marcianti in alta quota che nono­
stante le "spettanze quasi doppie mangiano immancabilmente la metà. Non 
rari i casi di dissenteria e dolori al ventre contratti per aver bevuto acqua 
di tutti j tipi senza osservanza delle elementari norme igieniche e ancora un 
caso di scabbia e diversi di piattole. 

Queste condizioni ci fanno capire che j nostri superiori di caserma pas- ' 
sano sopra le nostre persone e fe nostre elementari esigenze per far spa­
zio ad un artivismo cieco e ad un'ambizione sfrenata a/ sol scopo di garan­
tire lo status qua del sistema. Nonostante che ai vertici di brigata siano 
state riconosciute con il solito premio (licenze e qualche mille lire) le fati­
che del campo, a/ nostro battaglione c'è chi si concede il lusso arbitrario di 
non tener conto un bèn preciso fonogramma che parla esplicitamente di li­
cenzea tutti j partecipanti ai campi. 

Con questo si afferma ancora una volta che con /a realizzazione di me· 
todi repressivi, si tenta ad insta~r.are una maggiore egemonia di potere ta­
le da tutelare ogni privilegio politICO. 

Ci rivolgiamo al vostro gi()rnale per i / semplice motivo che ci è negata 
qualsiaSi possibilità di discussione nella speranza di una simultanea pub· 
blicazione. . 

GRUPPO DI ALPINI COMPAGNI DEMOCRATICI 
DI PALUZZA (UDINE) 

CIPRO 

CLERIDES SCOPRE LE CARTE 
Domani la conferenza tripartita a Ginevra, ma le tre parti sono in realtà una sola: la 
NATO· Ancora combattimenti sull'isola 

A TEN'E - Il « 25 aprHe » dei greci. 

Il ritorno di Makarios a Nicos·ia 
deve « essere deciso dal popolo" ha 
dichiarato mercoledì nel corso di una 
conferenza stampa il nuovo presiden­
te cipriota Cl,erides. Clerides ha ag­
g'iunto che « elez·ioni per l'assemblea 
e la presidenza saranno organizzate 
il più presto pOSSibile " . I dubbi circa 
l'effettivo significato del rovescia­
mento del' fantoccjo Sampson - una 
vittoria di Makarios o un tentativo 
più sottile per f.arlo fuori? - si stan­
no dunque sciogliendo a favore della 
seconda ipotesi: il tentativo degli 
Sta,ti Uniti, dell'!nghilterra e della Gre· 
cia di eHminare il «non allineato» 
'arcivescovo viene ora portato avanti 
utHizzando non più l'ormai bruciato 
Sampson, ma il leg'ittimo presidente 
della camera cipriota Glaukos Cleri­
des. « Sono stato nominato presiden­
te secondo le clausole della cost itu­
zione - ha detto ancora Clerides -
ed è chiaro che, ·in base ad ess·a, 
le decisioni che prendo sono prese in 
mio proprio nome" . -E la risposta a 
Makados, che Ieri aveva dichiarato 
chè il suo ex braccio destro prendeva 
decisioni a suo nome. 

In questo clima dunque, con un 
maggiore isolamento deJl'.arcivesco­
vo, ci si awia verso la Conferenza 
tripartita che dovrebbe aprirsi vener­
dì prossimo a Ginevra, dopo essé re 
stata rinvi·ata p'iù volte a causa della 
orisi greca: a Ginevra, ·in sostanza, si 
apriranno le trattative fra la NATO 
(Grecia) e la NATO (Turchia), con la 
mediazione della NATO (Inghilterra). 
Dulcis in fundo gli Stati Uniti hanno 
già avanzato la richiesta che il loro 

inviato partecipi aHe trattative 'non 
come « osservatore» ma come mem­
bro a pieno titolo della Conferenza, 
considerato i·1 ruolo di pace' (!) da es­
si svolto durante la crisi. I.n una con­
ferenza del genere, l 'unica «alter­
nativa» sarebbe costituita dalla scel­
ta fra I·a posizione della Turchia (che 
chiede la spartizione dell'isola) da 
una parte, e, dall'altra, il ritorno al-
1'« indipendenza" di Cipro, col ritiro 
di grec·i e turchi, sotto Clerides. In 
tutte e due i cas'i, è evidente, si trat­
ta di una soluzione favorevole alla 
NATO e agl,i USA. 

Naturalmente, non è detto che il 
piano vada in porto: primo, perché 
le elezioni promesse da Clerides po· 
trebbero procurare una brutta sor· 
presa ai suoi promotori , r iportando al 
potere in modo trionfale Makarios 
(nelle elezoioni, i comunisti dell'AKEL 
hanno sempre ottenuto i l 40 per ceno 
to dei suffragi); secondo perché non 
è pensabile che l'URSS resti ancora 
a guardare. Probabilmente Mosca con­
tinuerà ad appellarSi alla risoluzione 
varata dal consiglio di sicurezza del­
rON'U, nella quale si invoca come le­
gittimo presidente Makarios. " con­
siglio di sicurezza ha intanto adotta­
toieri un'altra mozione, ingiungendo, 
su richiesta della Grecia, la effettiva 
applic'azione del «cessate 'il fuoco" 
a,lIa Turchia. Nell 'isola si svolgono an­
cora combattimenti. 

({ STERN »: I turchi pronti da 
6 mesi 

L'invas'ione turca era stata prepara­
ta da febbraio, afferma il settimana­
le tedesco « Stern ", a seguito di in­
formazioni raccolte dai servizi di spio­
naggio di Ankara circa un~ imminente 
azione golpista dell''EOKA. 

« Stern )} scrive inoltre che i prepa­
rativi erano terminati in giugno, sei 
settimane prima del colpo di stato e 
che 18 ore prima del rovesciamento 
di Maka,rios erano stati impartiti gli 
ordinì di 'missione concernenti l'inva­
sione di Cipro alle singole un.ità. 

PAR.IGI - Aut aut ad Ankara 

-La Francia ha minacciato la Turchia 
di ritirare i capitali in prestito inve­
stiti al suo interno nel caso 'in cui la 
tregua non venga rispettata: in qùesto 
sen.so si è espresso 'il rappresentante 
di Parigi all'ONU. 

Il Pentagono smentisce 
il blocco di rifornimenti di armi 

Rifornimenti di armi « continuano 
a· essere indirizzati verso i due pae­
si» (Grecia e Turchia) senza alc.un 
« essenziale mutamento n, ha dichia­
rato oggi un portavoce del Pentagono 
americano. E' una nuova smentita al­
fe voci che sono circolate nei giorni 
scorsi secondo le quali gli Stati Uni­
ti avrebbero bloccato i rifornimenti 
bellici ai due loro alleati NATO. La 
contraddittorietà delle informazioni a 
proposito di questo aspetto della cri­
si cipriota (aspetto ftmdamentale, per· 
ché un eventuale blocco di armi ai 
due belligeranti, sarebbe la prova mi· 
gliore della effettiva volontà degli 
USA di non acutizzare la crisi: men-

tre, al contrario il perdurare dell'af­
flusso di'materiale bellico proverebbe 
il desiderio di Washington di provO(!.li­
re lo scontro), si spiega probabilmen­
te con le divergenze verificatesi fra 
il Pentagono e il Dipartimento di sta­
to, cioè fra « falchi n e « colombe », 
nella gestione della crisi stessa. Se­
condo tale ipotesi, s~rripre piùavv~­
lorata dai fatti, mentre Schlesinger 
sarebbe stato favorevole all'acutizza­
zione della crisi prodotta ' dall'inter­
vento turco, Kissinger - per paura 
delle conseguenze che tale acutizza­
zione avrebbe provocato sulla « di­
stensione }) - vi si sarebbe opposto. 

SOTTOSCRIZ·IONE PER IL GIORNALE Soldati comunisti di Ci­
vidale per il giornale 
« Soldati in lotta» .. . 

Ure 

Sede di 'Livorno: 
Massimo e Roberta ...... 

Sede di Roma: 
Nucleo Monteverde .... .. 

Sede di Genova: 
Riccardo F ... .. .... ... ..... .. 
Sez. Arenzano 

Operaia Square 
I compagni .... ... .. .. .. .. 

Sede di Ravenna: 
Sez. Cervia 

Operai .. .. .... ..... ... ... . . 
Militanti ............ .... .. 

Sez. Cotignola 
Operai gomma-plasti-

ca .. ..... .. ... ...... .. .. :. 
Sez. Ravenna città 

Portuali ........ ... .... . .. 
Operai PCBI .......... .. 
Operai fabbriche me- . 

tal meccaniche .... . , 
Apprendisti fabbriche 

metalmeccaniche 
Rancuzzi e Corbari 

Collettivo controinfor· 
mazione INPS .. .. " 

Bollettino studenti .. . 
Raccolte fra compagni 

operai socialisti .. . 
Raccolti fra compagni 

operai ACLI .. ..... .. 
CPS Magistrali .. ..... .. 
CPS - CFP .. ..... ....... . 
Un Pid ............ ....... .. 
Un compagno emigra-

to .. ... .. .... .. .... .. .... . 
Madre di un compa-

gno ............. ' ..... '. 

PERIODO 1/ 7 - 31/7 

Ure 

5.000 

22.000 

5.000 

10.000 
15.500 

23.000 
17.000 

19.500 

30.000 
6.000 

16.000 

3.000 

5.500 
7.500 

4.000 

5.000 
9.600 
5.000 

10.000 

10.000 

2.000 

Un compagno ... , ..... 
Compagno di Marina 

di Ravenna ... : .... .... 
Militanti della sezione 

Sede di Milano: 
Nucleo Architettura 
Collettivo studio Cise .. . 
Sez. Limbaite Varedo .. . 
Mondo operaio Snia ... .. . 
Renato .... ... . .. .... ....... .. . 
Antonio operruo Hoer-

licon .. .... ......... .... ... .. 
Sez. Gorgonzola ... ..... . 
Sez. Romana 

Janni ...... ... ... .. ... ... .. 
Un compagno . .. ... ..... ... . 
Sez. Lambrate .. ..... ... .. 
Luca di Saronno .... .... . 

Sede di S. Benedetto: 
Antonio e Tinello per il 

compagno Franco neo-
sposo ..... .... ;, .. .... ... . 

Sede di Udine: 
Alberto ... .... .. .... ' .. .. . ,. 
Lella ............. .. ..... .. .... . 
Un simpatizzante ...... .. . 
Paolo M . .. . .. .. .... .. . .. .. .. . 
Giorgio ........ .. .. ....... .. 
Un Pid ... .. ............. .. .. .. 
Cataldo ..... , ... . ' . ' .. ' ... . , 
Un compagno ....... ... .. 
Sez. Manzano .. .. .. .. .. .. .. . 
Compagni di Maniago .. . 
Compagni di Tolmezzo ... . 
Compagni di Pordenone 
Pid Cervignano ...... .... .. 
Pid Aviano " ''' ' '' ''''''' '' ' 
Pid Folgore Friuli ., .... .. . 

lire 
3.000 

5.000 
268.800 

17.000 
10.000 

100.000 
3.500 
1.500 

2.500 
10.000 

5.000 
1.500 

50.000 
5.000 

10.000 

2.500 
1.000 

20.000 
1.000 
1.000 
5.000 
1.-000 

500 
4.000 
3.000 
5.000 
6.000 
8.000 

10.000 
16.500 

Sede di Roma: 
Nucleo insegnanti ..... . 
Raffaele .... .... , ... .. ..... . . 
Sez. Primavalle 

Angela e Massimo ... 
Compagni disegnatori 
U n compagno .. .. .. " . 

Sede di Trento: 
Em ili ano S ... ... ............ . 
Nucleo OMT 

Beppe ...... ...... ..... .. .. 
Tiziano e Nadia .. .. .. .. . 

I compagni di Borgo Val-
sugana ... .. ........ .... . 

Pia della Michelin ...... .. , 
Collettivo operai studen-

ti di Pergine ....... .. . .. 
Nucleo insegnanti 

Silvana .. .. ..... ..... .. .. 
Ernesto ..... ... .. ...... .. 
Giovanni .... , .. . ....... ... . 

Collettivo politico operai 
studenti di Piné .... . . 

Gloria ... .. .. ..... ..... .... . .. 
Marco .. .. ' ........ . ..... ... .. 
Pia studentessa media .. , 
Operaio Laverda .. ,. , .. . . 
Anna G . . ....... : ... .. .. .... . 
Alberto simpatizzante .. , 

Sede di Rovereto ... ........ . 
Sede di Bolzano: 

Pid Brunico ........... .. .. . .. 
Un Pid Bolzano : ......... .. 
Un compagno di Casale-

se .... , ........ .. ' ... .. ... .. . 
Sede di Verona ............. .. 

10.600 

3.000 
3.000 ' 

50.000 
5.380 
3.000 

8.000 

20.000 
5.000 

18.000 
5.000 

20.000 

15.000 
10.000 
55.000 

50.000 
10.000 
10.000 
3.000 
1.000 
5.000 

10.000 
80.000 

13.000 
2.000 

10.000 
90.000 

Totale 1.322.880 
Totale precedente 27.579.298 

Totale complessivo 28.902.178 
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WATERGATE . INIZIA IL DI· 
BATTITO ALLA COMMIS· 
SIONE GIUSTIZIA 

Si dovrà decidere sul­
l'incriminazione di Nixon 

Watergate entra nella fase fina le: 
oggi inizia il dibattito della Commis­
sione giud iziaria sull'opportunità di 
proporre la destituzione del presiden­
te Nixon. Un membro della commis­
sione, e collega di partito di Nixon, 
Lawrence Hogan, si è già pronunciato 
a favore dell a destituzione: ({ le pro­
ve mi hanno convinto - ha oggi det­
to Hogan in una conferenza stampa -
che il pres idente ha mentito a più ri­
prese, ingannando i funzionari e il 
popolo amerioano " . 1\ dibattito della 
commissione verrà seguito da milio· 
ni di telespettatori. Nixon sente dun­
que st ringersi sempre più attorno a sé 
i,1 cerchio dell'« impeachment» e con­
tinua a cercare sostegno sia nella 
politica estera sia mobilitando i suoi 
servi all 'interno: ne'i giorni passati ha 
avuto la faccia tosta di esaltare il 
suo ruolo nella soluzione della crisi 
cipriota. 

ARGENTINA -In Ima la 
Renault di Cordoba 
La destra vuole la testa di 
Campora 

Gli operai di Cordoba, il centro in· 
dustriale più importante di tutta- l'Ar· 
gentina, sono in lotta contro le so­
spensioni e i licenziamenti~. Una gran­
de e combattiva manifestazione si è 
svolta ieri a Cordoba per protestare 
contro la sospensione di · 1194 operai 
della IKA-RENAULT, avvenuta nei gior­
ni scorsi, e contro le probabili sospen­
sion,iche dovrebbero colpire altri 
2.460 lavoratori della stessa indu. 
stria. La manifestazione era stata pro­
mossa dallo SMAT A, sindacato dei 
metalmeccanici, guidato da René Sa· 
lamanca, della « Tendencia clasista» . 
di ispirazione marxista, ed appoggia. 
ta da tutte le forze rivoluzionarie. 

l'ex presidente argentino Hector 
Campora comparirà davanti al « trio 
bunale disciplinare» del consiglio su· 
p_eriore del partito giustizialista per 

. rispondere delle accuse di aver « in· 
coraggiato l'infiltrazione marxista » al­
l'interno del partito. Campora era già 
stato più volte attaccato dalla corren. 
te conservatrice del suo partito. 

No a Hussein. sì al verU­
ce arabo. dice illiFronte di 
sostegno alla Resistenza" 
Bombe israeliane sul Liba· 
no • Liberato. Saleh Raafat 

No al comunicato congiunto egizio­
giordano (cioè, no alla pretesa del 
boia Hussein di rappresentare i pa­
lestinesi abitanti in Giordania); si 
all'immediata convocazione di un vero 
tice arabo : questa in sintesi la po· 
sizione espressa oggi dal « Fronte di 
sostegno alla Resistenza palestine­
se ", riun itosi alla presenza di Ara­
fato 1\ « Fronte ", il cui segretario ge­
nerale è Kamal Joumblatt, leader del 
partito socialista progressi sta del li­
bano, si è dunque schierato a fianco 
dell'OLP nella polemica crescente fra 
quest'ultima e Egitto e Giordania, 

Le manovre di Sadat in appog­
gio al tentativo di Hussein di gua­
dagnarsi un posto alla Confe'ren­
za di Ginevra sul Medio Oriente ri­
schiano di tramutarsi in un boomerang 
per lo stesso presidente egiziano: in­
fatti, attorno alla Resistenza e al 
suo netto {( no » ad ogni tentativo di 
di videre il popolo palestinese, sta ri· 
prendendo vita quel « partito» arabo . 
dei « duri» che è stato messo a ta­
cere in questi mesi dalla diplomazia 
di Kissinger e di Sadat. La Tunisia ha 
già detto no al comunicato Hussein­
Sadat; ieri Gheddafi ha nuovamente 
attaccato. dopo mesi di silenzio, 
l 'Eg itto ; infine la Sir ia ha preso posi­
zione contro la Giordania e il suo 
tentativo di rinviare il vertice arabo 
sempre più urgente - dice Dama~ 
sco - dat e le « circostanze eccezio­
nal i che attraversano la nazione ara­
ba ". 

Nel clima di crescenti contrasti in­
terarabi gli is raeliani hanno pensato 
bene di gettare sul piatto della bilan· 
c ia, il peso delle loro bombe: ieri un 
nuovo criminale raid è stato compiu­
t o contro i camp i palest inesi in li-
bano . . 

I Infine in Giordania è stato liberato 
il compagno Sa leh Raafat, membro 
dell 'ufficio politiCO del FDPLP , rapito 
il 15 lug lio scorso dai servizi segreti 
di Hussein . 

4 
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Sciopero generale a · Firenze: 
oltre trentamila • In corteo 
Si esprime il dissenso delle avanguardie operaie - I lavoratori del terziario sono scesi massicciamente in piazza 

Il corteo d~ oltre 30 mila compagni 
non era ancora confluito in piazza 
della Signoria quando si sono comin­
ciati a sentire i primi slogans di dis­
senso nei confronti della pratica com­
promissoria delle centrali sindacali. 
La richiesta della revoca - e non 
modifica - dei decreti fisca.li del go­
verno; la richi'esta di uno sciopero ge­
nerale nazionale « serio" sul pro­
gramma degli obiettivi operai sono 
state (3spresse sonoramente da una 
serie di avanguardie delle situazioni 
di più alta cosci'enza operaia. 

Se scarsa è stata la partecipazione 
al corteo da parte delle fabbriche più 
grosse e tradi·ziona·lmente più sinda­
calizzate, massiccia e combattiva è 
stata la presenza delle piccole fabbri­
che, e con loro tutti gli altri settori 
del proletariato fiorentino e del ter­
ziario, ospedalieri e dipendenti degli 
enti- locali, alberghieri, parastatali. 

Se il dissenso che si è espresso 
in piazza per la prima volta oggi a Fi­
renze è rimasto circoscritto e non si 

TORINO 

è generalizzato all'intero corteo, esso 
rappresenta comunque l'espressione 
più qualificata della tensione e della 
attenzione con cui gli operai hanno 
seguito con commenti critici e battu­
te le parole del sindacalista Giunti. 

PONTEDERA (Pisa) - 3.000 
operai in corteo, ma pochi 
sono rimasti a sentire il co­
mizio di Trentin 

Sullo sciopero nelle fabbriche del­
la zona di Pisa pesavano le grosse 
difficoltà trovate dal sindacato nelle 
ultime scadenze: in occasione del·lo 
sC'iopero regi'onale di 4 ore infatti 
c'era stato uno dei meno numerosi 
e meno combattivi cortei visti a Pi­
sa negli ultimi anni. Per ·recuperare 
scontenti e sfiducia il sindacato ha 
fatto venire oggi al comizio di Pon­
tedera Bruno Trentin. 

C'è stato uno sforzo grossissimo 
. da parte del sindacato e del PCI per 

Gli operai dimostrano ai vertici 
sindacali di essere pronti alla lotta 
TOHINO, 24 'luglio -brica, 'g-irando le officine pe-r con­

troiliare i crumiri. 

portare la gente alla manifestazione: 
ne è uscito un corteo di 2-3 mila ope­
rai che hanno attraversato ,le vie di 
Pontedera. AI comizio però ci sono 
rimasti in pochi sino alla fine, dopo 
qualche deci'na di minuti la maggior 
parte se ne andava scontenta: il di~ 
scorso di Trentin che non differiva 
per nulla da quelli sol·iti fatti dai sin-

dacalisti nelle disertate assemblee di 
fabbrica. 

Nulla la presenza operaia a Pisa 
dove lo sciopero è stato convocato a 
fine turno,; presente solo una delega­
zione dei netturbini che due giorni fa 
hanno ottenuto dei positivi risultati 
dopo uno SCiopero autonomo di 4 
giorni. 

PALERMO - 7.000 operai in corteo 
chiudono i cantieri e fermano la città 

Lo sciopero di oggi (7.000 in cor­
teo, ma niente comizio, « per evitare 
j fischi", come si diceva ieri giu­
stamente davanti alle fabbriche) è 
stato preceduto ieri da turbolente as­
semblee a,1 Cantiere Navale e alla Kel­
ler. AI Cantiere Navale, dopo che l'as­
semblea del primo turno aveva inin­
terrottamente fischiato Padrut segre­
tario provinciale della Fiom, il secon­
do turno ha azzittito a suon di fischi 
D'Antoni, segretario de·lla HM. Analo­
go andamento alla Keller. In ogni as­
semblea, al centro della protesta la 
richiesta di 8 ore perii 24 e l'apertu­
ra della lotta dura e generale. 

~ Malgrado lo sciopero fosse di sole 
4 ore, che hanno prodotto un largo 
assenteismo nelle fabbriche {1.600 al 
Cantiere Navalle). il corteo è stalto 
estremamente vivace e ha imposto 
lungo il perc·orso la chiusura dei ca n-

tieri ed i li ancora aperti (ci sono sta­
ti anche brevi scontri con la polizia) e 
chiesto a gran voce il ritiro del decre­
tone e di tutti i provvedimenti antipo­
polari del governo. 

A Castellammare del Golfo fin dal­
J'.inizio la stragrande maggioranza del 
corteo si è schierata dietro gH stri­
scioni di Lotta Continua e si è poi 
fermata davanti ad un cantiere dove 
si lavorava piantando in asso i sin­
dacalisti. Il corteo è poi ripartito au­
tonomamente, ha girato il paese e si 
è concluso in piazza con un comizio 
autonomo organizzato dai compagni di 
Lotta Continua e una assemblea aper­
ta a cui hanno pa.rtecipato diverse 
centinaia di compagni. 

A Comis5) ('Ragusa) i dipendenti 
dell'Ospedale Santa Margherita han­
no deciso di prolungare lo sciopero 
a 8 ore. 
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I COLONNELLI 
. 3. - L'ombra sanguinaria ' dell'impe­

rialismo americano si stende, sempre 
più opprimente, sulf'Europa, sul Me­
diterraneo, sul Medio Oriente. Ma 
le contraddizioni sono assopite, non 
spente. Sadat, nella sua nuova veste 
di pro console USA. tratta con la Gior­
dania. Ne vien fuori, in un comunica­
to congiunto, che l'OLP rappresenta, 
s;, tutti j palestinesi, ma con l'ecce­
zione di quelli che stanno in Giorda­
nia, e cioè della fetta più grossa: sic­
ché /'0 LP, giustamente, rifiuta sde­
gnata, e i suoi, rapporti con l'Egitto 
si fanno tesi. La Siria, che desidera 
una rapida riunione del vértice arabo, 
ricomincia a spazientirsi, preoccupa­
ta di vedere la situazione mediorien­
tale incancrenirsi nelle lungaggini di­
plomatiche. Gheddafi, che ha fiuto e 
intuisce la delicatezza della situazio­
ne, esce dal suo lungo isolamento 
per rilanciare accuse all'Egitto e ap­
procci affettuosi all'URSS, rlpropo­
nendosi cautamente come il difenso­
re delfa Resistenza Palestinese con­
tro i tentativi dei regimi arabi reazfo­
nari di strangolarla. 

Quanto a Cipro, fatta la tregua, re­
stano, più gravi che mai, j problemi 
di un paese che non si sa ancora se 

. resterà indipendente o no, unito o 
diviso, sotto Makarios o sotto altri, 
e a quali condizioni. Alcune delle so­
luzioni proposte (in primo luogo la 
spartizione dell'isola) aprirebberO' la 
strada alfa sua definitiva caduta nel­
'le mani della NATO, nella funzione 
di prima 'Sentinella del Medio Orien­
te, di principale garanzia difensiva di 
!sraele, di spina nel fianco della li­
bertà di manovra dei sovietici nel 
Mediterraneo. Il gioco cipriota è qUin­
di ancora aperto. Resta però il fatto 

che la NATO esce indebalita da que­
sta prima fase della crisi, per la sua 
dimostrata incapacità di impedire che 
due suoi paesi membri si bombardas­
sero e si trucidassero a vicenda. Re­
sta una temporanea vittoria, una vol­
ta tanto, dell'URSS, che schierandosi 
(come quasi tutti del resto) contro la 
Grecia è riuscita non solo a evitare 
per il momentO' che la strategia ame­
ricana nel Mediterraneo Orientale ot­
tenesse un nuovo successa incame­
randosi anche Cipro, ma anche a raf­
farzare, con la sua presenza, il poten­
ziale autanomismo della Turchia o, 
per lo meno, la convinzione di que­
st'ultima di poter giocare su più ta­
voli, e non solo su quello della NATO. 
Quanto alla caduta dei colonnélli, se 
fa piacere a Mosca, non dispiace a 
Washington, dove si accetta di buon 
grado di rimpiazzare un regime ottuso 
é scr~ditato con uno apparentemen­
te democratico e potenZialmente più 
solido. In ogni caso, è apparso chia­
ro a tutti, nell'episodio cipriota, che 
la concorrenza tra USA e URSS nel 
Mediterraneo stava ancora sullo sfon­
do. Ed è probabile che da parte ame­
ricana si sianO' aHrontate, e ancora 
si aHrontino, ipotesi diverse sui mo­
di di contenere una pressione sovie­
tica che ha ormai varcato da tempo, 
e massicciamente, lo stretto dei Dar­
danelJi. 1 riconoscimenti uHicialmen­
te tributati da Kissinger, anche in 
questa accasione, alla bùona valontà 
dimostrata dai dirigenti sovietici non 
tolgono che la competizione fra le due 
superpotenze, benché accompagnata 
di quando in quando dalla colfabora­
zione, resti a tutt'oggi la maggiore 
defle contraddiziani dell'imperialismo 
a livello internazianale, e, in quanto 
tale, la più foriera di mutamenti, guer­
re e crisi su tutto il globo. 

A Tor,ino lo s'ciopero è stato gene­
ralmente ,compatto. Gli edili, la -cate­
·goria ,ferma oggi per 24 'ore, hanno 
incrociato ,le bra,ocia, se'condo le zo­
ne, fra l'SO ed 'i'I 95 per cento. Da­
'vanti ad al'cuni ·cantieri i ipi'ccheHi si 
sono tra5'formati ,in l'Unghe e aiffoll'a­
te as'semlblee che ha,nno di,s·cusso <le'l­
la situazione Ipolirtica e del 'goll/emo. 

'la maggior parte del'le sezioni Fiat 
'ha sdOlperato all'80 per ·cento. 

A RIVALTA nei giorni scorsi una 
settantina di delegati aveva fi.rmato 
una mozione pe-r Ile otto o're (si ,è 
'raggiunto il 90-100 per -eenrto in Ver­
ni'ciatura, la's'trofer-ratura e car·rozza­
tura). De·cisamente più deboli 'le ade­
sioni alle Meccani'che di Ri'Val1:a ·e al 
Lingotto. La loANOIA di Chivasso ha 
scioperato praticamente al cento per 
cento. 

LE !ALTRE MANIFESTAZIONI 

I 'limiti, soprattutto neg:l'i obiettivi 
imposti dai veritci ,confederali, di 
questa « giornata di 'lotta" sono 'sta. 
ti posti in luce da rutti. Ma per «di­
sciplina :di <OIasse » la s'celrta tè stata 
di s'cioperaore egualmente, di dimo­
strare che la forza operaia -c'è, in­
ta'tta e deci,sa ad entrare in campo 
'senza più rinvii e pastoie. 

Mia Fiat Mirmiori, benC!hé ile moda­
l·ità e i 'contenuti ,della lotta fosse,ro 
ancora meno credibili del,lo sciopero 
,regionalle del 9 luglio, 'Ie adesioni 
allo s'ciopero sono state 'nettamente 
maggiori. La ten:denza del 91U'g'lio 
a rifiuta're uno s,ci opero « sfogatoio " 
e a ,dare mandato ai delegati di "'i­
sdhiare gli oratori 'sin<lacali ha segna­
to una prima inversione: l'imporrtanza, 
non ,della « giornata di lotta» confe­
derale, ,oui non ,oredeva nessuno, 
madi mettere ·in campo -la forza ope­
·raia in vi'sta ,deJil'appuntamento deci­
sivo di settemhre era stata capita da 
tutti. Pe'r venire a'Ne 'cifre, la percen­
'tua'le media per tutta Mkafiori tè su­
per,iore al 50 per cento, con punte 
di maggior forza aJ.le Ausi'liarie (60-
70), alroff.icina 67 delle Presse (80-
90), alle 'Fonderie (80-85), alla 76 
<:lelile Meccaniohe, a+la 89 delle Car­
rozzer'ie, dove gli operai, 'ohe hanno 
s,cioperalto massicciamente, avell/ano 
deci'so otto ore di sciopero e si sono 
'riuniti in assemblea iper discutere 
dell'inqua'dramento uni,co. Alle Pres­
se piocoH 'cortei sonorimas1:i in .fab-

MESTRE 

Ri'uscito con percentuali del 90-100 
per cento ,lo sciopem in 'Una serie di 
medie e piocole fabbr,iohe: Gromodo­
ra, Pininfarina, Singer, Pianel'li e T,ra­
versa, Viberti, Emanuell, Morando. 

La PIHEUI, 'la CEAT e in genere 
I·e falbbriClhe della gomma-ip I astilca 
hanno oscÌ'l,lato fra il 95 e il 100 pe,r 
cento. 

In VAL DI SUSA, al,la PERMAFUSE 
di Bruzo·lo, i 'delegat'i hanno proda­
mato otto ore ,di s'ciopero, Clui .g+i 
operai hanno partecipato al 90 per 
cento (,gli i aolrtri si -sono limitati al,l·e 
ore sindacali). In assemblea ·è sta­
to <:lis,cusso e approvato il segue·nte 
telegramma, che è stato immediata­
mente ,inviato aJ.le confederazioni: 
"Cansiglia di fabbrica e assemblea 
degli operai della Permafuse, sdegna­
ti per il campartamento del vertici 
sindacali, dichiarano sciopero di otto 
ore per avere prezzi politici e salario 
garantito, contro il governo. Rumor e 
i suoi pravvedimenti antioperai. Chi 
non è in grado di sastenere lo scan­
tra cant'ro il governo deve dimetter­
si ». 

Ad ALESSANDRIA, dove , come in 
genere in tutte le provincepi'emon­
tesi 'lo sciopero è ri,uscito bene, due 
.fahbri'ohe metalmoocanic·he hanno 
s'cioperato otto ore, la OCiMA, ,la 
HtAO'IO CONVETTORI. 

In tre combattivi cortei una 
prova di forza della classe operaia 

La classe operaia di Marghera e 
della provincia ha partecipato massic­
ciamente al corteo e alla manifesta­
zione. Tre diversi corte'i hanno per­
corso Mestre: due formati dagli edi­
li che avevano una loro manHestazio­
ne interregionale, il terzo dagli IJpe­
rai venezian i. 

Guidavano il corteo g l i edili di Man­
tova che costituivano la delegazione 
più folta, seguiti dagl.i edili di 'Pado­
va, Vicenza e Venezia, Nella piazza 
del comizio poi sono arrivati gli edi­
li friulani con alla testa Udine e gli 
edili di Gorizia che, con piatti e cam­
panacci , scandivano il ritmo del mag­
gio francese. 

Nel corteo di Venezia oltre agli 
operai di Marghera presenti in modo 
massicc-io, hanno sfilato gli operai 
dei servizi SVET in lotta ad oltranza 
dal 14 luglio, quelli della SIP, quelli 
della vetreria Molin chiusa dal padro­
ne, gli alberghieri e gli ospedalieri . 
Un centinaio di operai comunali spic­
cavano con slogans e canti contro il 
governo. 

A Venezia città il sindacato ha di­
chiarato sciopero in modo da esclu-

dere le fabbriche dal corteo di Me­
stre: alla Junghans dalle 12in poi, 
a Murano le ultime ore, al porto indi­
cendo un'assemblea. 

Questa mattina alla Vidal vi sono 
stati picchetti molto duri contro gli 
impiegati, ai quali hanno preso parte 
anche operai di altre fabbriche {Fer­
tilizzanti, ecc.); questa fabbrica è 'in 
lotta dai primi di maggio con forme 
molto dure: un'ora sì e una no. Erano 
presenti anche molte piccole fabbri­
che della provincia compresa la Bu­
satto di Peseggia con quasi tutte le 
60 operaie; ognuna di esse portava 
un cartello, molto apprezzati dagli 
operai erano quelli con su scritto: 
« Lama dagli un taglio» e « Storti vai 
su!la retta via ". 

AI comizio dopo una premessa di 
un sindacalista della FULC, ha preso 
la parola un dirigente regionale degli 
edili che ha tra l'altro detto come stia 
crescendo tra le masse la parola d'or­
dine: «dell'affitto al 10-20 per cento 
del salario "_ Il comizio è terminato 
con l'inascoltato discorso di Man­
fron (UIL) . Il corteo è quindi ripartito 
d ietro agli edili di Gorizia e di Udine . 

GENOVA - Un corteo- di 15 
. mila, guidato dagli operai 
Italsider 

Il primo turno dell'ltalsider, più di 
1,500 operai, è uscito ed è andato in 
corteo fino in centro, battendo i tam­
buri e gridando ininterrottamente per 
due ore slogans come: « Il decretone 

sta del'la UI.L nella vQllontà di svuo­
ta,re completamente questa giornata, 
facendo fa.re lo s·ciope,ro separatamen­
t~ a fine turno, al pomeri'gg,io, senza 
manifestazione. 

MLANO - Corteo autonomo 
a Sesto 

non passerà, la lotta generale lo fer- NELLE FABBRICHE MILANESI PUNTE 
merà ", «Siamo sempre più incazza- DEL 70 PER CENTO DI ASSENTEISMO 
ti, vogliamo i prezzi ribassati" e al-
tri slogans contro i fascisti, Garrone MILANO, 24 - L'accurata, capilla-
e Siri. re '« preparazione" con cui i vertici 

All'arrivo in piazza De Ferrari, mol- sindacali provinci'al'i sono andati alla 
tissimi gl i si sono fatti incontro da « g'iomata di lotta" di oggi, ha partori­
tutta ,la piazza levando i pugni ohiu- to un abb~zzo di. va-ca~za anticipat~ 
si, battendo le mani e raccog,liendo nell~ f~bb:lche mllan~sl. In molte SI: 
gli slogans. Il corteo dell Levante (cir- tuazlOnl. SI sono registrate punte di 
ca 2.000) era aperto dagli operai del- _ asse~telsmo del ~ettanta per cento: 
la Bocciardo, una conceria della Val- lo sCiopero delle·'lmee extrau-r~ane ha 
bisagnoin lotta cont'rola smobi'lita- f~tto da contr-~~punto alla r.eg.la. -con: 
~ione, la compattezza e +1 silenzio di I federale,. falcldla~do le .mlgh~la di 
questi 200 operai era come la dimo- pendolari c,~e .. ~g~1 sono rimasti a ca­
strazione fisica -del,la <:lurezza di una sa. Solo 11n1Z'latlva ·autonoma _delle 
-crisi che i padroni hanno comincia- a~,angua~die,. dei. sett~ri di dele~ati 
to a buttare sulle spallE) del'la 'cilasse plU co~clen.tl ha Impedito che 'Ia glor­
operaia e ,del-la ,drammatica urgenza nata di ogg! as~umesse total.mente un 
di una risposta 'gene'rale, ohe impedi- carattere di .sclOpe!"o vacanzlero. 
sca l',isolamento deg'li operai colpiti A Sesto, m p~rtlcol~re, do~e ·Ia re: 
per primi. Seguivano delegazioni del- voca della ma.nlfestazlOn~ di zona. e 
la SIP, postini. ospe<:lalieri, tranvie;ri, suo~ata a tu~t~ come u~ 'l'ntollera~d~ 
assicu,ra1:ori e una delegazione di 150- c~d~mento, SI e con?retlzzata .una '101: 
200 operai di Ohia'Vari e 'Ses1:r-i Le- zlatlva auton?ma gUlda~a dagli operai 
vante . della M.agnetl. Dopo un assemblea ge-

, nerale in fabbrica circa in cento sono 

La giornata di lotta nel Tri­
veneto 

A TIREVI'SO la manifestazione p'ro­
vinciale ha visto 'un ,corteo pieno di 
cartel,li, bandiere rosse e striscioni 
compos,to da :più ·di 2.000 ,compagni. 
Lo sciopero è ri'uscito in tutte 'Ie fab­
briche de~,la provincia e alla manife­
stazione erano presenti operai metal­
meccanici, della Zoppas, deWOs·ram, 
,deJil'A'lpina, della Doria, lavoratori 
ospedalieri, delle ditte di t,raspo-rti 
pubblici, del parastato. 

Il 'comizio sindacale si è 'concluso 
con la prospettiva de,Ila continuazio­
ne della lotta a settembre atto·rno al 
problema del salario e delila difesa 
dell 'occupazione. 

A UDINE la « giornata di lotta na­
ziona,le" ha avuto un andamento e 
risultati contraddittori. Il fatto che 
i Consigli di Fabbr,ica non 'siano sta­
ti investiti deJtla conduzione e gestio­
'ne ,dello s'ciopero e che ci siano sta­
ti gravissimi cedimenti ha determina­
to una partec,ipazione ridotta sia al­
la manifestazione che all'astensione 
dal lavoro, soprattutto nelle fabbriche 
ohe sono all'avanguardia del movi­
mento, quelle più sindaca,lizzate e po­
liticizzate, parliamo della Solari, del­
la Bertoli, de:lla ZanussioSe·leco. 

A MONFALCONE lo sciopero è riu­
scito in tutte le fabbriohe de Ha prò­
vincia di Gorizia. A Monfalcone 'un 
corteo di 2.000 -compagni è partito 
dall 'lTALCANTIERlrterminando in piaz­
za dove si è tenuto un comizio sin­
dacale. 

A TRIESTE -i sindacati , rincorrendo 
ormai senza limiti l'unità a destra, si 
sono allineati al-l'iniziativa scissioni-

usciti dai cancelli. Agli operai della 
Magneti si sono poi uniti operai della 
Breda Termomeccanica, dell'Ercole 
MareJ.li e di piccole fabbriche della 
zona. Il corteo, che lanciava contfnua­
mente slogans contro il decretone, 
per l,a lotta dura e generale, si è sciol­
to dopo un comizio. 

BOLOGNA - Nelle assem­
blee critica di massa alla li­
nea sindacale del cedimen­
to e della divisione 
BOLOGNA, 24 luglio 

La volontà di render-e questa « gior­
nata di ,lotta" il più innocua possi­
bile ha portato joJ sindacato a fare 
a Bologna e ·in provincia solo tre ore 
ore di sc'iopero (da'I'le nove alle do­
dici) e ci'rca trenta assemblee <:li zo­
na, o mini-manifestazioni , o comizi . 

Questa ricerca di dill/isione ha rag­
giunto punte di parossismo nel caso 
di S. Donato-S. Vitale, che 'costitui­
scono , anche dal punto <:li vista sin­
daca1le, 'un'unica z.ona, ma ohe oggi 
è stata spaccata in due: a S. Donato 
assemblea, a S. Vi1ale corteo con co­
mizio! 

Nelle assemblee, quasi ovunque , 
gli ope·rai d'avanguardia e i delegat·i 
delile medie-grandi fabbriche hanno 
attaccato più o meno a fondo la linea 
della federaz-ione e i cedimenti aHa 
polirti-ca governativa (e d'a,ltra parte 
pochi giorni ,fa H CdZ ·di S. Lazzaro 
aveva approvato una mozione pe-r le 
otto ore di sciopero). 

Un fatto importante e ohe sarà 
gravido di conseguenze è che la cri­
Hca ,di massa ha coinvQllto operai e 

delega1i in genere strettamente ,ligi 
alle direttive delle buroc,razie, e stra­
ti Olperai del PCI. 

Una « giornarta di .Iotta »nelila qua­
le i'lco'ntrol,lo sindacale ha funzionato 
nella frantumazione della forza ope­
raia, ma ohe n8'llie assemlblee ha mo­
strato fino in fondo la corda aJ1lohe 
-ris,petto a strati tradizionalmente so­
stegno di massa del revisioni'smo. 

REGGIO EMILIA - Manife­
stazione imposta dalla spin­
ta operaia 

I proletar'i hanno fatto un corteo 
per lo sc,iopero generale di 4 ore 
indetto dal 'sindacato in occasione 
della -« giornata nazionale di lotta ». 

Il riformarsi dei p'icchetti dur.i davan­
ti alle fabbriche; il maturare all'inter­
no della classe operaia di una nuova 
direzione politica unitaria che va dai 
delegati di s·inistra ·ai vecchi partigia­
ni e alle avanguardie autonome; la 
crescita di un processo di costruzio­
ne dei consigli di zona a partire dalle 
lotte e che porta al suo ·internoi con­
tenuti e gli obiettivi del programma 
proletar·io, sono tutti indici della ma~ 
turità e della forza .degl·i operai reg­
giani che hanno fortemente condizio-

. nato la decisione sindacale. 
La parte più combattiva della ma­

nifestazione, aveva al centro gli ope­
rai della Ruggerini (una metalmecca­
nica in lotta per il contratto azienda­
le) che hanno gridato incessantemen­
te lungo tutto il percorso slogans per 
la vertenza generale, il ribasso de'i 
prezzi, l'affitto pa.ri al 10 per cento 
del salario, esprimendo la loro opi­
nione sulla unità sindacale con lo 
slogan « Fanfani boia, ScaJ.ia è la tua 
troia ". 

r ARANTO - Combattivo cor­
teo degli edili, scarsa parte­
cipazione dei tnetalmeccani­
ci 

Gli edili sono stati il cuore dello 
sciopero e del corteo di oggi. In mat­
tinata sono cominciate ad atff.lui're 
in città le delegazioni della Puglia, 
della Basilicata, della Calabria. Sugli 
striscioni e sui cartell i, accompagnati 
da un mare di bandiere rosse, c'era­
no le parole d'ordine contro la disoc­
cupazione provocata dalla stretta cre­
ditizia , che colpirà in maniera dram­
matica l'intero settore a partire da 
settembre. 

E' mancata invece la partecipazione 
massiccia dei metalmeccanici. Già 
stamatti·na sia alle ditte che all'ltalsi­
der si erano presentati poco più del­
la metà degli operai: specialmente 
all'ltalsider dai commenti che si sen­
tivano alle porte si capiva che il dis­
senso rispetto allo sciopero di oggi 
era pressoché generale. 

Ma si capiva anche che questa dis­
sociazione aperta non sarebbe riusci­
ta a trasformarsi in un rovesciamento 
dell 'i mpostazione e dei contenuti che 
le confederazioni avevano voluto dare 
allo SCiopero di oggi , con un maggior 

impegno nella lotta. Così lo sciopero 
ha regrstrato percentuali . piuttosto 
scarse di adesione e la partecipazio­
neal corteo degli operai delJlltalsider 
è risultata ·alquanto ridotta,. 

Alle imprese metalmeccaniche lo 
sciopero è riuscito, ma non altret­
tanto riuscita è stata la partecipazio­
ne di massa alla manifestazione: la 
maggior parte del corteo (5-6 mila) 
era composta dagli e.çHIi. 

REGGIO CALABRIA Gli 
operai della Sielte . e della 
Siemens impongono 8 ore 
di sciopero -
REGGIO CALABRIA, 24 luglio 

La giornata di ,lotta è stata 'carat­
terizzata dal disimpegno totale dei 
vertici sindacali. All'assenza di ini­
ziativa (né sciopero né assemblee fra 
i dipen<:l'enti degl i enti 10caH) si è 
aggiunta l'a rinnovata sfiducia degl i 
operai Omeca che hanno fatto lo scio­
pero, m'a hanno dIsertato le assem­
blee. 

Il dato evi'dente e più significativo 
di questa giornata è riassunto <:la Il a 
forza e daJ.la chiarezza del 'cdf del'la 
Sielte e ,del CliP Siemensohe ·hanno 
imposto lo sciopero di otto ore, assu­
mendosi in prima persona la gestio­
ne e direzione della iotta. Questi scio­
peri si sono conClusi çon due assem­
blee in cui ha preso la parola un com­
pagno delegato di Lotta Continua che 
ha riproposto i'I punto di vista espres­
so dai fischi operai nei recenti scio­
peri r,egionali con la richiesta non più 
rinviabile della riapertura del,la lotta 
e della convocazione di uno sciopero 
generale entro settembre, il ritiro 
immediato dei decreti e la caduta del 
governo. 

Lo sciopero nelle Marche 
Ad Ancona sono sfilati in corteo 

1.500 lavoratori; risp'etto allo sciope­
ro dei 12 più numerosa era la parte­
cipaz·ione degli operai del cantiere na­
vale. A Jesi lo scioper'O nelle fabbri­
che principali è riusc'ito, e un corteo 
di 400 lavoratori haattJ:8versato le 
principali vie cittadine. A Senigallia 
lo sciopero è riuscito solo nel setto-
re dell'industria. -

MILANO 
Questa sera alle ' 21,15 nella 

Sala Mandolfo della Società 
Umanitaria,-vra Daverio 7, il Co­
mitato per la libertà d'opinione, 
organizza un dibattito sul pas­
s·aggio del Cor'riere della Sera al 
gruppo -Aizzoli e sul ruolo della 
Montedison in questa operazio­
ne. Interverranno Livio Sposito 
del Corriere, Morandini del Gior­
no, Spada di L.C. , Luongo di Ser­
vire il' Popolo, e compagni dei 
C.d.F. Fargas, Fabbri, Rizzoli, e 
Guardigli del Sindacato Scrit­
tori . 


